AZIONE CATTOLICA DI BOLOGNA

CAMMINO ASSEMBLEARE 2004/05

Si, gratuitamente: in cammino verso la XII assemblea nazionale

 

 Introduzione

 

 

Tra poco tempo vivremo  un momento molto importante della vita associativa: 

l’ASSEMBLEA PARROCCHIALE ELETTIVA

Essa costituirà un’occasione per individuare le scelte future attraverso tre azioni:

1- ciò che l’associazione è: verifica del percorso fatto attraverso l’analisi dei punti di forza e quelli di difficoltà.

2- ciò che l’associazione sogna: proposta degli orientamenti per il triennio successivo individuando la meta ed un itinerario adatto alla vita delle persone

3- i responsabili associativi: elezione delle persone che possano assumere una responsabilità più diretta nella realizzazione del progetto.

ed avrà  quindi, come obiettivo quello di scegliere  di essere e di proporre qualcosa.

Svolgimento dell’Assemblea

Ogni associazione convoca i propri iscritti entro il 23 gennaio 2005 in assemblea che potrebbe svolgersi secondo il seguente schema:

· Inizio con la Lectio, possibilmente guidata dall’assistente, sul brano del Vangelo di Matteo (inviamo una traccia che può essere di aiuto)

· Il presidente può relazionare sul percorso compiuto dall’associazione parrocchiale nel triennio che si conclude

· Si passa poi alla verifica attraverso l’analisi dello schema allegato ed al relativo dibattito

· Si procede con l’elezione dei responsabili seguendo le indicazioni dello Statuto e dell’Atto Normativo come precisato nell’allegato.

· A conclusione si redige un verbale/documento come da stampato allegato, indicando in modo chiaro l’esito della verifica e le linee progettuali auspicate dall’associazione per il triennio futuro. Tale verbale deve pervenire in Centro diocesano non oltre il 24 gennaio 2005.

 

Lectio 

Matteo 14,22-36

[14.22] Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. [14.23] Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.

[14.24] La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. [14.25] Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. [14.26] I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: MERGEFIELD E' un fantasma e si misero a gridare dalla paura. [14.27] Ma subito Gesù parlò loro: MERGEFIELD Coraggio, sono io, non abbiate paura “Coraggio, sono io, non abbiate paura.”[14.28] Pietro gli disse: MERGEFIELD Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque“Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque” [14.29] Ed egli disse: MERGEFIELD Vieni!“Vieni!” Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. [14.30] Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: MERGEFIELD Signore, salvami!“Signore, salvami!” [14.31] E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: MERGEFIELD Uomo di poca fede, perché hai dubitato?“Uomo di poca fede, perché hai dubitato?” [14.32] Appena saliti sulla barca, il vento cessò. [14.33] Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: MERGEFIELD Tu sei veramente il Figlio di Dio!“Tu sei veramente il Figlio di Dio!”

[14.34] Compiuta la traversata, approdarono a Genèsaret. [14.35] E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati, [14.36] e lo pregavano di poter toccare almeno l'orlo del suo mantello. E quanti lo toccavano guarivano.

Il “Percorso Parola” sul Vangelo di Matteo ci fa incontrare questo episodio nei giorni dell’Assemblea Diocesana.

Cerchiamo di leggere la nostra esperienza di cristiani nell’Azione Cattolica, alla luce di questo racconto. 

Lettura: 

1. Osserviamo alcuni particolari:

· siamo  dopo la moltiplicazione dei pani: con quel segno Gesù ha indicato la volontà di donarsi a tutti.

· E proprio Gesù a volere che i discepoli partano senza di lui, provocando ciò che seguirà.

· Poi sale a pregare, solo. Gesù solo è il ponte tra l’umanità di cui ha compassione e il Padre. 

· La barca sulla quale sono i discepoli di notte, in mezzo al lago, è la chiesa, comunità radunata da Gesù, ma nella quale lui non si vede. 

· La fatica della navigazione non rappresenta un problema e non è accompagnata da preoccupazione o paura. 

2. In questo scenario faticoso e rassegnato Gesù si manifesta in un modo nuovo: Viene verso di loro camminando sul mare. 

Si osservi la reazione spaventata dei discepoli e la risposta di Gesù che di per sè dovrebbe bastare.  

3. Ma Pietro suggerisce a Gesù un nuovo segno, che porti anche lui a camminare sull’acqua  verso Gesù. 

Possiamo pensare che Pietro chiede di poter imitare Gesù, sperimentando anche in lui, la possibilità dell’umanamente impossibile? Vediamo comunque che Gesù asseconda la richiesta di Pietro, lo incoraggia, lo soccorre quando la paura del vento prende il sopravvento sulla fede nella parola di Gesù…. 

4. Appena la comunità si ricompone sulla barca, tutto si acquieta, e la rivelazione di Gesù si completa nell’adorazione, tema forte di Matteo, lanciato dai magi e concluso con le apparizioni del Risorto in Mt 28: “Tu sei veramente Figlio di Dio”.

Meditazione

Per camminare sull’acqua bisogna che la fede in Gesù si traduca in un atteggiamento di fondo continuo radicale totale. Pietro deve ancora imparare ad abbandonarsi totalmente con Gesù nelle braccia del Padre.  

Il brano ci aiuta a riconoscere Gesù che ci salva, attraverso la sua morte e risurrezione, dando anche a

noi la possibilità di vivere una vita nuova, da risorti. Lo slancio iniziale della fede si deve misurare con le fatiche della vita che - di per se - potrebbero farci affondare. La fede allora diventa grido verso il Signore, che subito ci afferra e ci fa rialzare in piedi sul mare.

Possiamo chiederci infine se l’esperienza dell’incontro con il Signore abbia qualcosa da suggerirci per il nostro rapporto con gli altri. 

Sappiamo di non poter spiegare tutti i misteri della vita, o risolvere tutti i problemi; ma possiamo allungare una mano e fare da catena tra i fratelli e Gesù. La santità di un’esistenza afferrata da Cristo e che da lui solo riceve energia e vita, è l’unica risposta vera che possiamo dare al mondo e alle sue fatiche alle sue disperazioni, perché tante volte è davvero buio buio.

Alcune domande per concludere nella preghiera: 

Sentiamo Gesù come il Signore che vive le nostre stesse tempeste?

A chi ci rivolgiamo nelle prove?

Come leggiamo la nostra vita?

Cogliamo le prove come momenti in cui abbandonarci sempre più in Dio?

Siamo capaci di tendere le mani ai fratelli con la credibilità di una vita vera, leggera, santa, piena?

Traccia per il lavoro assembleare

 

 

Dal “Progetto Formativo:

“Oggi viviamo una stagione nuova della Chiesa italiana e del nostro paese. Questo è tempo di MISSIONE. I Cristiani sono chiamati a farsi carico di un nuovo annuncio del Vangelo e devono affrontare la prova di una fede che per nessuno può mai essere data per scontata. […]

Da qui la necessità di una formazione più esplicitamente orientata alla missione. […]

La formazione deve portare a conoscere Gesù e a decidersi per Lui, a scoprire che lui realizza il desiderio di umanità piena che c’è nel nostro cuore. […]

Attraverso la conoscenza sapienziale, la formazione ci porta a riconoscere in Gesù Cristo il volto di Dio, il volto di ogni fratello il nostro vero volto. […]

Attraverso l’interiorità la formazione porta a riconoscere in Gesù Cristo l’impronta più profonda e più vera che il Padre ha impresso in ciascuno di noi…[…]

Attraverso la fede, Gesù Cristo diventa il mistero da cui la nostra vita è attratta e coinvolta…[…]

Attraverso l’amore, Gesù Cristo diventa il cuore della nostra vita…[…]

Se Gesù Cristo è il cuore della formazione, il cristiano è chi ha scelto Cristo e lo segue.”

 (da Il rinnovamento della catechesi n.57)

Piste per la riflessione assembleare

Abbiamo individuato quattro parole che ci accompagnano in questo cammino; per ogni parola indichiamo: 

 

- un riferimento al Progetto Formativo  (PF)

- una ipotesi di verifica  (VERIFICA)
- una suggestione per una ipotesi sul futuro  (FUTURO) 
Responsabilità 
PF

 

…Siamo fatti da Dio e non possiamo essere e diventare noi stessi recidendo questo legame. […] il legame di Dio con noi ci fa creature libere, va vissuto nella responsabilità: siamo chiamati e rispondere del dono che egli ci ha fatto vivendo all’altezza di esso e realizzando in noi il suo progetto.

…La responsabilità si esercita innanzi tutto verso noi stessi. Essere responsabili della nostra vita significa coltivare il senso del valore che essa ha e impegnarci a diventare donne e uomini secondo il disegno di Dio….Siamo responsabili della vita del creato e della storia umana nel frammento di mondo e di tempo in cui viviamo

…Dio ci vuole responsabili della città degli uomini, cioè del contesto umano organizzato di cui siamo parte, che ci è dato come dono e come compito.

VERIFICA

E’ proprio del laico di AC l’assunzione di responsabilità nei confronti di se stesso, degli altri, della Chiesa, del mondo…

· In quale misura viviamo la nostra adesione all’AC come assunzione di responsabilità nei confronti della comunità parrocchiale?

· Vivere l’associazione richiede disponibilità ad assumersi responsabilità gli uni nei confronti degli altri e di ciascuno nei confronti dell’associazione: con quale disponibilità viviamo l’assunzione di incarichi?

· Riusciamo a sentire ed a vivere la responsabilità nei confronti della società e del mondo con sensibilità autentica senza lasciarci condizionare dalla legittima diversità delle nostre scelte

· Come vivono gli educatori il loro rapporto di responsabilità nei confronti dei ragazzi? E’ una  

            scelta consapevole e maturata all’interno dell’associazione e con l’accompagnamento e     

            l’attenzione di tutti i settori? 

· Come si formano gli educatori, come viene sostenuta e nutrita questa grande responsabilità?

· Che cosa chiediamo ai responsabili diocesani?

FUTURO

 

Come esercitare la nostra laicità, che è anche competenza, preparazione, assunzione di responsabilità?
Progettualità    

PF 

…Un progetto formativo è un modo di pensare che mette in stretta connessione le finalità da raggiungere, i percorsi da attivare, i contenuti da proporre, i metodo e gli strumenti da usare, i formatori e la loro preparazione. 

…Un buon progetto può essere realmente pensato solo localmente.

…Il contesto socio-culturale influisce in modo determinante su ogni progetto formativo.

…Anche la vita della Chiesa, con le sue ricchezze e le sue fatiche, con i suoi slanci e le sue domande, costituisce una salutare provocazione e una preziosa opportunità.

VERIFICA

E’ importante che l’AC ancora prima di progettare, si fermi a contemplare il volto di Gesù per formarsi a Sua immagine e a progettare percorsi che educhino alla formazione, alla preghiera, allo studio…

· Abbiamo la consapevolezza che ogni “incontro” del gruppo di AC, ogni campo, ogni esperienza, non è cosa a sé stante, ma inserita in un cammino?

· In quanto educatori siamo consapevoli che tale cammino nasce da un preciso progetto che il Signore ha su ognuno? E allora, è il Signore la fonte prima del nostro esser educatori/educati?

·  Quali momenti ci ricaviamo per “ascoltare” i Suoi Progetti? 

(ricordiamoci anche dei ragazzi)
FUTURO

Come essere una presenza propositiva e pensata nel territorio?

 

Comunione  
 

PF

 

…La comunione è l’anima della Chiesa.

…La Chiesa è il dono più grande fatto dallo Spirito all’umanità: attraverso il “Corpo di Cristo” la comunione trinitaria entra nella storia degli uomini e il Risorto prolunga la sua presenza tra noi. Questa coscienza ecclesiale è fondamentale e determinante per la proposta formativa dell’AC.

…E’ un dono che accogliamo da Cristo; è grazia e non la somma dei nostri sforzi o il frutto della nostra buona volontà

… La prima testimonianza che vogliamo offrire e a cui educhiamo tutta l’associazione è quella di un’unità che non è uniformità, ma coscienza della ricchezza che costituiscono per la Chiesa i diversi doni messi a disposizione di tutti e vissuti nel discernimento ecclesiale.

…La vita associativa è luogo di comunione […] in un’associazione non ci si sceglie, ma ci si accoglie; ci si abitua a considerare l’altro come un dono nella sua originalità – di temperamento, di sensibilità, di stile di vita, di capacità di dedizione – ad accogliersi, gareggiandosi nello stimarsi a vicenda; a perdonarsi.

 

 VERIFICA

L’essere associazione è innanzi tutto condurre una vita fraterna che aiuti ogni gruppo e la comunità intera ad essere una famiglia aperta alla missione.

· Come è vissuta questa dimensione nel gruppo, nell’associazione, in parrocchia?

· L’associazione parrocchiale è luogo di vita unitaria fra le diverse generazioni?

· Quali le iniziative che promuovono tale incontro?

· Tutta l’associazione parrocchiale è consapevole e partecipe di questa responsabilità educativa              

       nei confronti dei più piccoli e gli uni degli altri?

FUTURO

 Quali modalità nuove di relazione e di vita fraterna possiamo testimoniare?
Popolarità  
PF

 

… Coloro che scelgono l’AC sono chiamati a vivere da laici radicati “semplicemente” nel Battesimo…

…La comunicazione del Vangelo che avviene nei luoghi comuni della vita di ogni giorno può raggiungere tutti e arrivare dove le persone oggi vivono, con un linguaggio che solo i laici possono utilizzare…

… L’AC testimonia la chiamata dei laici ed un’esistenza cristiana fondata nell’essenziale..

…Il Signore Gesù è presente, come desiderio e come tensione, nel cuore di ogni persona……Siamo missionari con le nostre comunità, aiutandole ed aprirsi, a rendersi più sensibili alla vita delle persone… 

VERIFICA

E’ sempre più urgente oggi non chiudersi in se stessi e provare a tenere gli occhi aperti sul mondo e sull’uomo, l’AC rinnovata ce lo richiede con forza.
· La proposta del cammino ACR è vicina alle vostre necessità? Il linguaggio e le esperienze proposte parlano alla vita dei vostri ragazzi, tanto differenti, e a quella delle loro famiglie?

-     Come accogliere?

-     Quale slancio e apertura fuori dal sagrato?

-     Come arrivare a proposte e riflessioni laicali sul mondo?

FUTURO

Come possiamo essere partecipi della missione della Chiesa in modo autentico ed essere non “del” mondo, ma “per” il mondo?   
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